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PROTOCOLLO D'INTESA 

Tra 

Regione Campania 

e 

Arma dei Carabinieri 

per 

''Attività di collaborazione per la vigilanza e il 

monitoraggio per la tutela ambientale, forestale e 

agroalimentare dei territori campani, con particolare 

attenzione anche al bacino territoriale dell'area 

denominata « Terra dei fuochi»" 

Napoli, 10 luglio 2017 

DGRC n. 378 del 27/06/2017 
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I :.-\rma dei Carabinien, neUa persona del Comandante Gcnerak, Gen. C.A. Tullio Del ctte, e la Regione 

Campania, nella persona del Presidente del.la Regione. Don. \'inccnzo De Luca, 

VI TI i compiti iscicuz1onali dell'Arma di Carabinieri, quale forza rnilirare di polizia a competenza generale e 

in servizio permanente Ji pubblica sicurezza, cosi come definiti nel Codice dell'Ordint1111enlo Militare (D. I .gs. 

(16/20 I O) e relativo Tnto Unico delle disposizioni r't'gola111m/a,i (D.P. R. 90/201 O); 

\'J:TL: k competenze della Regione Campania, cosi come definite dal Tirolo V della Costituzione e dal D. 

L1..,-s. 267 /21100 recancc "T.L'. s111/'ordùu11nmlo degli E11ti loca/,'" e successive modifiche; 

\'l'.'.>Tl 1 particolari compiti nel settore ddla tutela dcll'amb1cntc attribuiti al Comando l'nità per la Tutela 

I ·orestalc, Ambientale e Agroalimentare Carabinicn, cosi come definiti in am1a7.ione del D. Lgs. 19 agosto 

20 l 6. n. 177, rccan te "Di.rpo.rizjoni in 111attria di raz/onalizz"zjo11e delll' Ji111z/011i di polizia P a.rsorhiml'llto del C()rpo 

Fore.rtalr dello Jloto, ni mui dell'articolo 8, ro111n1a 1, leltrm a), dr/lo legge 7 r1.�oslo 2015, 11. 124, m 111alf'lit1 di 

rir,1':!_oniz-z.t1zjrmr drllr 0111111ùu1trazioni p11b/Jlirht "; 

\7 ·n: k disposizioni contenute nella L. 7 agosto 2015, n. 124 e dall'art. 3 del citato D. �s. 19 agosm 21)16. 

11.1--, che, 1n maccoa di razionalizzazione dc:j presidi di polizia. hanno inceso privilegiare il raffort:amcnco 

delle arncolazioni deUc Arma in tutti i ternton al di fuori dai capoluoghi, rimarcando 11 connoraro della 

t'11pillmùti sul territorio dei Comandi Carabinieri; 

\' l STO l'arc.1, D .L. 1 O dicembre 20 I.\ n. 136, recante "Dispo1izio11i urgenti dirclle a /ro11teggian e111erg1:nz,· a111h1mtah 

, 111d1tslriali 1·d a Jàr-orirr lo .rnl11ppo delle orrr i11kre.uah:", convertico con modificazioru dal.la L.6 fcbhraio 2014, n.6, 

chi.'.. nell'ambito degli inccrvenri urgcna per garanare la sicurezza ambientale e agroalimentare in Campania 

definisce 11 ruolo del Comando Carabinieri per b Tutela clcll'Ambience, del Comando Carabinieri per la 

Tutela della Salute, e.lei Comando Carabinieri Pohochc Agricole e Alimentari e del Corpo Forestale dello 

Statn; 

CONSIDl:RATO che i predetti Reparti - ad eccc✓.ione del Comando Carabinieri per la Tutela <lclb Salute - in 

.1ttwtz1onc del D. Lgs. 19 agosto 2016, n. I Ti, sono stari riuruti nell'unico citato Comando di Grande L nnà 

pc:r l'arruazione unitaria delle attiY1cà di tutela dell'ambicnre, delle foreste e dcl scnore agroahmcmarc; 

\'I TI I compiti del Comando Carabinieri per la Tutela del l..avoro, cosi come definiti dal D.1\I. 12 novembre 

2009 rec:mcc "Riorga11izzazjonr del Co111a11do Corahi11im)1t:r la ]i,tela del La/loro", in materia di ispezione e vigilanza 

pt:r l'applicazione delle norme in maccri,1 di lavoro, previdenza e assistenza socinlc; 
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Protocollo d'i.ntcs:r tm il Com;rndo Gcncl'alc dell'Armu dd C11n1binieri e l" Regione Cmnp,mi" 

CONSIDERATO che le attività dei suddetti Reparti Speciali sono svolte in sinergia con i Comandi 

T crri tori ali dell'Arma dei Carabinieri, che attuano un costante controllo del tcrri torio attraverso la presenza 

dei propri presidi; 

VISTO il Decreto del Ministro dell'Interno del 29 aprile 2016, recante "Modalita' di utilitt._o da parie delle Forzr di

Polizia degli aeromobili a pilotaggio rm,oto", che prevede l'impiego degli APR, tra l'altro, per la prevenzione e il 

contrasto dei reati di criminalità organizzata e ambientale; 

VISTA la D.G.R 548 del 10/10/2016 con la quale è stato approvato il Piano delle azioni perii contrasto al 

fenomeno dell'abbandono di rifiuti e dei roghi dolosi in Campania- 2017-2018 nel quale sono previste, tra le 

altre, le Azioni" Attivazione piattaforma lter di raccolta e condivisione dati", "Videosorveglianza mediante 

impianti fissi " e "Monitoraggio aereo, mediante droni ed altri velivoli a pilotaggio da remoto" programmate a 

valere sulle risorse POR FESR 2014/2020 Obiettivo Tematico 2; 

VISTA la D.G.R. 80 del 14/02/2017 con la quale sono stati istituiti i capitoli di spesa per la realizzazione 

degli.interventi programmati con DGR 548/2016; 

VISTA la piattaforma denominata "i. TER Campania - A11agrafa delle e11lità e degli eventi territoriali", sviluppata dalla 

Regione Campania con la creazione di un sistema informativo preposto alla gestione di infonnazioni 

analitiche e cartografiche, per integrare e organizzare le rilevazioni e i dati raccolti da Enti e Istituzioni sul 

territorio anche con aerei, droni, sensori, radar e sistemi di videosorveglianza; 

VISTA la nota della Prefettura prot. n. 0108616 del 30/05/2017, acquisita al protocollo regionale con n. 

l1 D CP 15015/201 7 del 31 / 05/2017, inerente il rafforzamento dei sistemi di telerilevamento e 

tekpattugliamento, con la quale si è ribadita la necessità della messa a regime del citato raffor.1.amcnto; 

TENUTO conto dell'esigenza di incrementare le potenzialità tecniche e i livelli dì incisività delle azioni di 

vigilanza e controllo attraverso l'uso di adeguate tecnologie; 

sottoscrivono il presente 

PROTOCOU.O D'INTESA 

Art.1 

PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo d'Intesa. 

Afllbiti di Collaborazione 

li presente Protocollo disciplina le attività di collaborazione era l'Anna dei Carabinieri e la Regione:: Campania, 

per la ,•igilanza e il monitoraggio per la tutela ambientale, forestale e agroalimentare dei territori campani, con 

particolare attenzione anche al bacino territoriale dell'area denominata "Terra dei fuochi''; con riferimento alla 
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Proroc:r1Uo d'irue.rn 1r.1 il Cumund,1 &ncr.,/,:, dcli' m;1 del C,,n,binir:ri,,. In Rt:,f!iont: C11mpanùl 

loc ,l ll'abu ·ivismo edilizio ali svenimento dei rifiuti e all'inquìnamenro c.lclle ·al e acquifere, con l'utilizzo 

1.kllc tccn I gie ausil.J rie al e ntrollo del errir n . 

\.cll':imhiro delle cispe tive comp enz definite.. dalle I i e dai rcgc lamen 1, la coo razione p cci riguardare 

1n0Jcn:: 

.1. la collab1 razione in arrivi à fomiacivc e di a 1ornamen del ri petti o person le opcran e nel se or 

.1mbicnraJe, anche rtra\·c o J orgamzzazj ne i 10c ntn, com cgni e conferenze; 

b. lo -vilup di inizi tiYe odi i per la diffu ione cl Ila cui ra della I ·rà ella cura e difc ·, del 

patrim nio paesaggistico, :imbicnmle e forestale, nche ama er.o l'or�nizz, 7.t< ne cli e r.:nri ulrL1rali 

promozionali· 

c. ult ri ri -.inergie, . che al di fu.ori delle e i ·che ·ndjviduate n pre ent Prococ Ilo. aJ mc di r·c�m:

1..· rcal.Jzz, re gli int rcs i i. ti u1.ionali comuni.

rt. 2 

2. 1 • 1.ndalil,i t1rc«lt"

I ìne di di ciplin re le modah · o rativc r l'a tua.z1one <lei presente protocollo le P:irci i 1m cgnano a 

JclinLrc una onvcnzi ne or mci va, da sorto cri ersi entro 60 g1 rru dalla ·ortoscri7.ione del presence , cto, 

prn 1a prc ·nc:uionc da part <leil' rma dei rnbin.ieri, 13enetì iario dcli' pera�ionc. cd a prov .mm da 

p, te <li R gi e mpania del pmge del1'1nterven o. Tal proge e da ali r I alla Conven;,1 ne 

op rat1\'a, O\'ci e< n enerc indie. z1 ru tecniche pun ah e derrag ace su -malici, fa.i rru 1,·e, 

ronc programma delle activica, qu, dr e onomico, indica cori di ri ulrato misurabili e tutto qLtanro n cc. s rio 

;1lla La complc attu:umn . 

__ 2 I,,cre,m11/o delle Jecnologit tHJiliarie al amlrollo e al n1011ilorn!J!io del lmilorio 

Si.rt1:11ti 1.m1:i a pilotaggio 1'//111QIO (APR) 

1 Regmnc amparua anche nell'ambi o delle iniz.ia ve volte a per eguire le fin, tà de cri re dal D.!.. IO 

dicembre 2 13 n. 13 recante "Disposi7ioni 11 11/i dinllr o fronte ton rrnrrg nz.e 0,,1/Jirnluli r ù1d11stnoli ed a jm'OrÌJ? 

/1, Sl'll11ppo delle are<' intmusatr" con er ico con modificazioni d U, L.6 fcbbrruo 2014 n.6, si impegna a 

i1unziare l'acyuisr da par e dell'Arma dei r bjn.ieri, Benefici ·1 dcli' erazi ne, delle a trezzacure · dei 

-.1. u 11. in numcr , tipo 

mrn11cora�1 dc r rritorio. 

tip< e o inc dee liati nel pro� esecu iv , per I amvità di ngilanza · 

I .",\rma dei arabmieri garantirà 1 impiego delle ude.lette tecnologje da parte di personale appositamente 

:ih1litaw del Raggruppamento cr mo ili .arabinicri, po ·ro a di ·posizi n · dei Comandi Territoriali er le 
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Prorocollo d'inrc.<u rr;i il Com,mdo Gcnt:rulc dd/',lm111 del Cnr.,binit:.ri,: /11 R,"1!7ont: C.1mp,mi11 

tin;1lità di tutela dd territorio, dell'ambiente e del paesaggio nell'ambito della Regione Camparua. con specifico 

ntènmcnto alle aree rurali (in cui la prcscn7.a quasi esclus1\·a dei presidi dei Carabinieri, garanàsce la possibilità 

d1 cosranti e tempestivi interventi) e all'area territoriale denominara ·'Terra dei fuochi". l controlli vermnno 

cnndorri con i Reparti Speciali inquadrati nel Comando Unità per la Tutela Forestale, Ambientale e 

.\g-roalimentare Carabinieri e i 1':uclei lspenoraro del Lavoro, pcr i profili di specifica competenza. 

2.} Piollajorma ''i.TER" Ca111pan1a 

L.1 Rcgionc Campania, attra,·erso L'l piattaforma "i. TER ·� garantisce l'attllazione di quanro stabilito dalla 

D.G.R 54 ' del 10/ 10/20 I 6 io mento alla raccolra e condn;sione dari rendendo dispomb1le l'accesso ai rdanvi 

,1.rv1z1 per la condivisione e la gestione dei daa a1 Comandi Tcmronalt e ai Repara pcc1aJi dell'Arma, per la 

fruizione ciel patrimonio info1mativo del Sistema in relazione ai compin istituzionali di controllo del ccrricocio 

L <li contrasto ai crimini in danno dell'ambiente, assolti grnz1c alla presenza di 360 Tenenze e Sta;,.ioni 

( .ambimcri e di 46 Nuclei Opcraavi /Opcrati\'J e Rad10mobili, capillarmenrc diffusi sul temmno. Al fine <l1 

consentire le rile\'azioni terrestri per l'alimentazione del Sistema, la Regione renderà pertanto disponibile 

l':1cccsi-o alla piattaforma sui c.lisposicivi 0.D.I.N.O. (Opf'ratio11al Devire far lnjor111otio11 Nrtll'orkù�� rmd Obsmmtio11) 

,n u�o all'Arma dei Carabinien. 

I.' \rma dei Carnhinieri sj impegna ad alimentare la piattaforma "1. TER" con I dari relauvi alla tutela 

:1rnlm:nrnlc attraverso le ,ilevazionj effettuare dai propri sei-vizi di controllo del terrirono, dornce dei suc.ldctri 

,1ppar:1tì, fermo restando l'obbligo dd segrero di indagine nel caso d1 famspecie penalmente rilevanti. 

2.4 Coordi11ammto di!lle attiri/a 

I ,',\rma pone a disposizione le proprie Cencrali operative insistenti sul tea:itorio della Regione Campania, per 

I:, rict:;i:1onc <lei flusso dati e di segnalazioni proveniente dai urani e dal Sistema i. lER e la conscf;Uencc 

gc,tionc operativa delle aui\ità di monitoraggio e com:rasto. 

2. 5 For111aziom,

I.' \rma coinvolgerà le a.rcicola;,:iooi termoriali e I Reparti Speciali, rendendo disponibile propno personaJc con 

cc )lnpetcnze specifiche. 

I .a Reg11>nc Campania renderà disponibili le professionalità presenti nelle proprie strunure amministrative, al 

tìne <l1 condi\·1dere acavnà comuni di formazione. ricerca è scudi. 

2.6 Pmmozjom dtlla mlt11m della tutela t1mb11mtale 

Negli ambiò di collaborazione detiniri, al fine di realizzare un approfondimento congiunto delle tematiche 

connèsse con la cura e difesa Jel patrimonio paesaggistico, ambientale e forestale, nelJa considerazione che la 

diffusione del sapere e di una cultura specifica costituiscono un'insosacuibilc strumento: 



Prvtocollu d'im� .. rn ,I Cormmdn G=crul,: ddl'Armu dc, C:u:1bini,:n e J,. Rq:,un C:nnp:mù 

- I" ·\.rrm:1 intere crà i Repa ci • ciali e i Com:tn i a con arto cc n ii erri rio;

- h Regione ·arnpania con ribuirà ali organizzazione <li eventi e momenti di com. tto con la circadin:1.nz.

e, 1n partic lare i gi \ ani.

rt. 3 

ltt11ozjo11e d1./ Protorollo d'lntesll 

I .e modali cii. di eletti :rlio per I attu. zione del presente Procc e li ·arann de in.ice. ulla ·e rea e.li qu, nto 

prt:, i t0 <l. ro o ccutin nella C nvenzionc o era , a, la qunle in ividuerà le cararrcris · che 9uanti à 

dei sistemi e egli apparati ggc.:tto dell'intesa, da , ppr , ·gionarsi n cura ùcll'i\rma dei Carabinkri, nonché le 

modalic.1 cecnichc: e pera di .cambio delle inf rmazjoni d'incen: se. nel ri p tro delle norme sulla 

prnr ·z1onc dei cl, ti personali e sull'uciljzw delle inf: rmazi ni di poliz.ia, nonch · di lJU Ile ··ul segreto 

rt. 4 

Cop 111m1 Jìnn11zjnnu 

I .a opertura fi.nanzi ria d I pr sente Pr r e Ilo di intesa . arà , i urata mediante di nnri e p ·cifo:i 1mpegru 

J1 c.:! n la pan dclJa. Regione C mpania a val re uUe cis r e dc.I P R F : R 2 14/2 2 pr ,,;_ re daJlc 

DO. .RR. nn. 54 /2 16 e /201 .

rt. 5 

Entrala in vigore, d11rata, inltgrazjoni I! ,nod�jichr 

li pre ente Pr o ilo en in v1 re dall dara della mna e ha dur:i.ra <li tre anni. 

\i scn i della L.R. 1/ 016. are. 2, e mma 3 il pre ente Prot e ilo d'ln e a decade ip.ro Ùlrl! in a ·enza cli atti li 

1mp I. o, .irruativ, · ecutivi ado ati n !l'anno ucce iv 

Lc.· Par e-mente, modificare e inregrare i contenuti anch • ulla ba ·e Jj ulrcriori a petti che 

pocrann(I emergere nd e o ddla collaborazione. 

1 Jpol 1 , li __________ _ 

011. I /111 mzo DI' I .11cu

//L 

ILCo:,u,n ... .._TI Gl· l'.R \I.I. IIJ ':\lt\n l>l"I \R-\lil ;-JLRI 

m. ... I. "J iJ/lir1 Dtl .\'l'ltr 
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